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Prot. n° 0008264 del 04/12/2020 

All'on.le Presidente della Regione Siciliana 

  

Agli Assessori Regionali  

 

Alla Presidenza della Regione Siciliana  

Segreteria Generale  

 

Ai Sigg. Dirigenti Generali dei Dipartimenti e degli 

Uffici speciali regionali  

 

e, p.c.  Ai Sigg. Referenti delle Conferenze  

Ai Sigg. Referenti delle Commissioni  

 

Oggetto: Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. Trasmissione report 

della seduta del 3 dicembre 2020, alle ore 10.00, in modalità di videoconferenza. 

 

Si trasmette, in allegato, il report della seduta indicata in oggetto e si resta a disposizione per 

qualsiasi ulteriore informazione, integrazione e/o chiarimento. 

 

    Il Dirigente dell’U.O.B.                                                   Il Dirigente del Servizio 

f.to Margherita CAPPELLETTI                                     f.to Pietro Antonello RINALDI 

                                                                                                           

 

Visto: si inoltri    

Il Dirigente generale 

f.to Maurizio CIMINO 
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Oggetto: Conferenza delle Regioni e delle Province autonome - Report della seduta del 

3 dicembre 2020, alle ore 10.00, in modalità di videoconferenza. 

 

Il 3 dicembre 2020, alle ore 10.00, si è riunita la Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, con il seguente ordine del giorno: 

1) Approvazione dei resoconti sommari sedute del 30 ottobre, del 5 e 17 novembre 

2020; 

2) Comunicazioni del Presidente 

3) Esame questioni all’ordine del giorno della Conferenza Unificata;  

4) Esame questioni all’ordine del giorno della Conferenza Stato – Regioni; 

5a) Proposta di proroga dell’Accordo quadro 2018 fra Agcom, Conferenza delle 

Regioni e Province autonome e Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative 

delle Regioni e Province autonome concernente l’esercizio delle funzioni delegate ai 

Corecom - Punto all’esame della Commissione programmata per il 2 dicembre 2020 

(COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GENERALI); 

5b) Proposta di modifica del Regolamento applicativo sulle procedure di risoluzione 

delle controversie tra utenti e operatori di comunicazioni elettroniche tramite 



piattaforma ConciliaWeb - Punto all’esame della Commissione programmata per il 2 

dicembre 2020; c) Approvazione documento per l’audizione parlamentare avviata 

dalla I Commissione del Senato nell’ambito dell’esame del disegno di legge A.S. 1825 

cost., recante “Costituzionalizzazione del sistema delle Conferenze e introduzione della 

clausola di supremazia statale nel titolo V della parte seconda della Costituzione” – 

Punto esaminato dalla Commissione nella riunione del 4 novembre 2020 

(COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GENERALI); 

5c) Approvazione documento per l’audizione parlamentare avviata dalla I 

Commissione del Senato nell’ambito dell’esame del disegno di legge A.S. 1825 cost. , 

recante “Costituzionalizzazione del sistema delle Conferenze e introduzione della 

clausola di supremazia statale nel titolo V della parte seconda della Costituzione”  

(COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GENERALI) 

5bis) Approvazione priorità delle Regioni per il programma Nazionale per la Ripresa e 

la Resilienza (PNRR) sulla base dei lavori istruttori delle Commissioni della 

Conferenza (COMMISSIONE AFFARI EUROPEI E INTERNAZIONALI); 

6a) Proposta di documento in merito ai disegni di legge in materia di rigenerazione 

urbana (S 970 e abbinate) da rappresentare alla Commissione 13^ del Senato 

(COMMISSIONE INFRASTRUTTURE, MOBILITA’ E GOVERNO DEL 

TERRITORIO); 

6b) Proposta di documento operativo in materia di riorganizzazione del trasporto 

pubblico locale e regionale in considerazione del riavvio attività scolastiche in presenza 

(COMMISSIONE INFRASTRUTTURE, MOBILITA’ E GOVERNO DEL 

TERRITORIO); 

6bis) Proposta di criteri di riparto tra le Regioni del bacino Padano delle risorse 

aggiuntive di cui all’art.200 comma 9-bis della Legge 77/2020 e s.m.i (COMMISSIONE 

AMBIENTE E ENERGIA) 

7) Parere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ai sensi 

dell’articolo 10 comma 1 del DM 116/2010 relativo all’autorizzazione dell’attività di 



trapianto di rene da donatore vivente all’Azienda Ospedaliero Università di Parma- 

Punto all’esame della Commissione nella riunione programmata per il 2 dicembre 2020 

(COMMISSIONE SALUTE); 

8) Proposta di Ordine del Giorno della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome sul Programma operativo nazionale (PON) per l’anno 2021 per l’attività di 

vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di OGM (DM 8/11/2017) - Punto 

esaminato dalla Commissione nella riunione del 18 novembre 2020 (COMMISSIONE 

POLITICHE AGRICOLE); 

9a) Ratifica dell’intesa sullo schema di ordinanza del Capo del Dipartimento della 

Protezione civile “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 

all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili” recante disposizioni per l’operatività del 

Dipartimento della Protezione Civile (COMMISSIONE SALUTE - COMMISSIONE 

SPECIALE DI PROTEZIONE CIVILE); 

9b) Ratifica dell’intesa sullo schema di ordinanza del Capo del Dipartimento della 

Protezione civile “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 

all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili” recante modifica delle Ordinanze del Capo 

dipartimento della Protezione Civile n. 660 del 5 aprile 2020 e n. 693 del 17 agosto 2020 

(COMMISSIONE SALUTE - COMMISSIONE SPECIALE DI PROTEZIONE 

CIVILE); 

9bis-a) Proposta di Ordine del Giorno in materia di Marina Resort (COMMISSIONE 

SPECIALE TURISMO E INDUSTRIA ALBERGHIERA); 

9bis-b) Proposta di Ordine del Giorno in materia di Parchi divertimento e Parchi 

tematici (COMMISSIONE SPECIALE TURISMO E INDUSTRIA ALBERGHIERA); 

10) Delegazione italiana di parte regionale al Comitato delle Regioni (2020-2025) - 

Revisione della composizione e delle posizioni di componenti titolari e supplenti e 



verifica del mandato dei componenti a seguito delle elezioni regionali tenutesi a 

settembre 2020; 

11) Varie ed eventuali. 

12) DESIGNAZIONI: Designazioni di quattro/cinque rappresentanti regionali per la 

costituzione del Tavolo tecnico per la riforma del trasporto pubblico locale presso il 

MIT 

 

Il Presidente Bonaccini, che ha presieduto la seduta, ha aperto i lavori sui seguenti punti 

all’ordine del giorno, con gli esiti indicati: 

1) Approvazione dei resoconti sommari sedute del 30 ottobre, del 5 e 17 novembre 

2020; 

Approvati. 

2) Comunicazioni del Presidente: 

2.1 Schema di DPCM 3 dicembre 2020, recante misure urgenti in materia di Covid-19; 

Le Regioni, all’unanimità, hanno espresso forti criticità in ordine al nuovo DPCM, nonché sul 

DL 2 dicembre 2020, n. 158, legate sia al metodo, che al merito dei due provvedimenti. 

In particolare sul DL 2 dicembre 2020, n. 158, la Conferenza esprime stupore e rammarico per 

il metodo seguito dal Governo che ha approvato il decreto-legge 2 dicembre 2020, n.158 in 

assenza di un preventivo confronto con le Regioni, venendo meno allo spirito di leale 

collaborazione, sempre perseguito nel corso dell’emergenza, anche in considerazione che la 

questione poteva essere anticipata nel corso del confronto preventivo svoltosi due giorni 

prima. 

Inoltre, l’adozione del citato decreto-legge, che interviene con forti limitazioni agli 

spostamenti e sulle relazioni sociali nel periodo dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021, 

rende di fatto pleonastico il pronunciamento delle Regioni su parti essenziali del DPCM. 

 



Dopo ampia discussione, si è concordato di predisporre dei documenti - in vista 

dell’informativa e contestuale confronto politico con il Presidente Conte, nella seduta della 

Conferenza Stato-Regioni convocata nel pomeriggio. 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime quindi le seguenti perplessità 

e richieste. 

Con riferimento al tema della scuola, al netto della data fissata per la ripartenza del 7 gennaio, 

non risulta chiaro quando e come debba invece ripartire la didattica integrata, già possibile da 

subito, e quale sia la popolazione interessata. 

Appare incongrua la soluzione che siano i Prefetti a presiedere i Tavoli di coordinamento, 

mentre andrebbe richiamata la loro esclusiva funzione essenziale sul tema dei controlli, anche 

rispetto all'accesso ai trasporti. 

Andrebbe chiarito all’art. 1, comma 9, lett. e) l’inciso “competizioni sportive di alto livello”, 

che risulta generica. 

Per quanto riguarda l’apertura degli impianti agli sciatori amatoriali - prevista a decorrere dal 7 

gennaio 2021, a condizione dell’approvazione delle linee guida - si chiedono rassicurazioni 

circa la tempestiva valutazione e approvazione delle linee guida da parte del CTS, di cui alla 

bozza già trasmessa dalle Regioni lo scorso 23 novembre, entro la citata data del 7 gennaio 

2021. 

Inoltre, la limitazione della mobilità tra i Comuni produrrà sia sperequazioni rispetto alle 

attività economiche sia disuguaglianze nelle relazioni sociali, in ragione delle diverse 

dimensioni dei Comuni, ed infine non è alcun riferimento a norme sui ristori economici delle 

attività che subiscono limitazioni e/o chiusure; 

 

2.2 Concessione Patrocinio e Logo; 

La Conferenza ha concesso il patrocinio e l’utilizzo del logo: 

- a FINCOPP – Federazione Italiana Incontinenti e Disfunzioni del Pavimento Pelvico, per 

l’iniziativa denominata “Golden Globe sui dispositivi medici monouso (stomia, 

laringectomia, cateterismo e wound-care) – I cittadini premiano le “Buone Pratiche”, che si 

terrà a Roma, il 28 giugno 2021. 

- a Panacea-Società cooperativa sociale, per le seguenti iniziative: 



a) evento webinar Motore sanità “Farmaci equivalenti opportunità clinica ed economica - 

Come proporli in maniera corretta”, che si terrà il 15 dicembre 2020; 

b) evento webinar Motore sanità “Crescere con il diabete” - Bambini, ragazzi e giovani adulti: 

dalla scoperta alla gestione del percorso assistenziale” che si terrà il 16 dicembre 2020. 

 

2.3 Concessioni commercio aree pubbliche; 

Il Presidente Toti ha reso noto di aver attenzionato al Ministro dello Sviluppo economico, 

Patuanelli, la necessità di un intervento rapido ed efficace in materia di commercio su aree 

pubbliche, che da anni costituisce un nodo di indubbia criticità a causa, da una parte, del 

susseguirsi di modifiche normative e, dall’altra, delle legittime pressioni operate da parte delle 

categorie di operatori interessate. 

Come noto, con il D.Lgs. n. 59/2010, di attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 

servizi nel mercato interno, cosiddetta Bolkestein, è stato stabilito il divieto della proroga 

per le concessioni all'utilizzo delle aree pubbliche, per cui la Conferenza Unificata, nel 2012 

aveva individuato i criteri da utilizzare nelle procedure selettive per l'assegnazione dei 

posteggi, con una durata della concessione limitata nel tempo. Successivamente, la 

normativa statale ha fissato una serie di proroghe alla scadenza della concessioni in essere, 

arrivando, da ultimo, a stabilire, con il D.L. n. 34/2020, come modificato in sede di 

conversione dalla Legge n. 77/2020, che “le concessioni di posteggio per l'esercizio del 

commercio su aree pubbliche aventi scadenza entro il 31 dicembre 2020, se non già 

riassegnate ai sensi dell'intesa sancita in sede di Conferenza Unificata il 5 luglio 2012, nel 

rispetto del comma 4-bis dell’articolo 16 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, sono 

rinnovate per la durata di dodici anni, secondo linee guida adottate dal Ministero dello 

sviluppo economico e con modalità stabilite dalle regioni entro il 30 settembre 2020”. 

Nel frattempo, con la Legge n. 145/2018, è stato modificato l'art. 7 del D. Lgs. n. 59/2010 

inserendo le attività del commercio al dettaglio su aree pubbliche tra i servizi esclusi dal campo di 

applicazione del medesimo decreto. Inoltre, con la medesima Legge n. 145/2018 è stata disposta 

l'abrogazione dell'art. 70 del D. Lgs. n. 59/2010, vale a dire del presupposto giuridico dell’Intesa 

sancita in sede di Conferenza unificata del 2012 e quindi dei criteri per l’assegnazione delle 

concessioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e delle disposizioni transitorie con 

essa stabiliti. 



In tale situazione, nonostante la sopra citata scadenza fissata al 30 settembre 2020, non sono 

state ad oggi ancora emanate le linee guida ministeriali relative al rinnovo delle concessioni 

di posteggio. 

L’attuale assenza di disciplina comporta l’impossibilità di procedere al rinnovo delle 

concessioni di posteggio entro il termine del 31 dicembre 2020, per cui le Regioni, nel 

sollecitare l’emanazione delle linee guida del Ministero dello sviluppo economico, 

segnalano la necessità che il Ministero provveda ad un inevitabile differimento della 

scadenza delle concessioni stesse fino ad un termine che sia congruo con i successivi 

adempimenti regionali e comunali, in modo da garantire che le relative procedure si 

svolgano nel momento in cui il quadro normativo in materia sarà finalmente completo. 

 

3. Esame delle questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata; 

Questioni esaminate. 

4. Esame delle questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato-Regioni; 

Questioni esaminate. 

5a) Proposta di proroga dell’Accordo quadro 2018 fra Agcom, Conferenza delle 

Regioni e Province autonome e Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative 

delle Regioni e Province autonome concernente l’esercizio delle funzioni delegate ai 

Corecom - Punto all’esame della Commissione programmata per il 2 dicembre 2020 

(COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GENERALI); 

L’Agcom, stante l’imminente scadenza (31 dicembre 2020) dell’Accordo Quadro 2018 , 

concernente l’esercizio delle funzioni delegate ai Corecom, nonché delle Convenzioni 

attuative, ha chiesto di procedere ad una proroga di un anno dell’accordo, anziché al rinnovo 

dello stesso che impegnerebbe le parti per altri tre anni. 

La richiesta nasce dal fatto che il nuovo Consiglio di Agcom si è appena insediato e 

vorrebbe avere il tempo di una rivalutazione generale delle tematiche inerenti ai Corecom. 

La Conferenza ha espresso l’avviso favorevole alla proroga di un anno dell’accordo  



5b) Proposta di modifica del Regolamento applicativo sulle procedure di risoluzione 

delle controversie tra utenti e operatori di comunicazioni elettroniche tramite 

piattaforma ConciliaWeb - Punto all’esame della Commissione programmata per il 2 

dicembre 2020; c) Approvazione documento per l’audizione parlamentare avviata 

dalla I Commissione del Senato nell’ambito dell’esame del disegno di legge A.S. 1825 

cost., recante “Costituzionalizzazione del sistema delle Conferenze e introduzione della 

clausola di supremazia statale nel titolo V della parte seconda della Costituzione” – 

Punto esaminato dalla Commissione nella riunione del 4 novembre 2020 

(COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GENERALI); 

L’Agcom ha proposto di apportare delle modifiche al Regolamento applicativo sulle 

procedure di risoluzione delle controversie tra utenti e operatori di comunicazioni 

elettroniche tramite piattaforma ConciliaWeb, finalizzate a risolvere alcune criticità 

riscontrate nell’utilizzo della piattaforma e frutto di un lavoro condiviso tra l’Autorità e i 

Corecom. 

Sulla questione, la Conferenza delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province 

autonome si è espressa favorevolmente. 

La Conferenza ha espresso l’avviso favorevole all’intesa sulle modifiche proposte al 

Regolamento Conciliaweb. 

5c) Approvazione documento per l’audizione parlamentare avviata dalla I 

Commissione del Senato nell’ambito dell’esame del disegno di legge A.S. 1825 cost. , 

recante “Costituzionalizzazione del sistema delle Conferenze e introduzione della 

clausola di supremazia statale nel titolo V della parte seconda della Costituzione”  

(COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GENERALI) 

Il Documento raccoglie le osservazioni delle Regioni al DDL costituzionale (AS. 1825 cost.) 

recante "Costituzionalizzazione del sistema delle Conferenze e introduzione della clausola 

di supremazia statale nel Titolo V parte II della Costituzione", evidenziando la necessità di 

una costitituzionalizzazione del sistema delle Conferenze ed auspicando il conferimento di 

un ruolo più incisivo rispetto a quanto proposto dal DDL costituzionale. Viene altresì 



sottolineata la netta contrarietà delle Regioni all'introduzione della clausola di supremazia 

statale che, rafforzando i meccanismi di gerarchia nelle relazioni istituzionali, contrasta con 

l'esigenza attuale di un approccio innovativo nei rapporti tra Stato, Regioni e autonomie, 

ispirato alla flessibilità e alla leale collaborazione. 

La Conferenza approva il documento. 

5bis) Approvazione priorità delle Regioni per il programma Nazionale per la Ripresa e 

la Resilienza (PNRR) sulla base dei lavori istruttori delle Commissioni della 

Conferenza (COMMISSIONE AFFARI EUROPEI E INTERNAZIONALI) 

La Cabina di regia delle Regioni per il PNRR ha concordato di inviare al Governo le priorità 

delle Regioni e delle Province autonome per il PNRR, individuate dalle diverse 

Commissioni della Conferenza (All.P.05bis). 

La Cabina di Regia ha anche condiviso di chiedere al Governo: 

- di chiarire la metodologia con cui si sta definendo il PNRR e il conseguente ruolo che le 

Regioni e le Province autonome avranno nella programmazione e nella spesa delle risorse;  

- la costituzione di un Tavolo di lavoro per condividere le scelte di programmazione tra 

Stato e Regioni e per l'individuazione di un apposito quadro legislativo di riferimento 

idoneo a semplificare la spesa e la realizzazione degli investimenti e delle ri forme 

programmate. 

La Conferenza approva. 

 

6a) Proposta di documento in merito ai disegni di legge in materia di rigenerazione 

urbana (S 970 e abbinate) da rappresentare alla Commissione 13^ del Senato - 

(COMMISSIONE INFRASTRUTTURE, MOBILITA’ E GOVERNO DEL 

TERRITORIO); 

La Conferenza approva il documento (All. P.06a). 

6b) Proposta di documento operativo in materia di riorganizzazione del trasporto 

pubblico locale e regionale in considerazione del riavvio attività scolastiche in presenza 



(COMMISSIONE INFRASTRUTTURE, MOBILITA’ E GOVERNO DEL 

TERRITORIO); 

Le Regioni e Province autonome, nel documento in approvazione, ribadiscono alcuni 

concetti basilari e ripropongono soluzioni operative ai fini dell’adeguamento della domanda 

e dell’offerta del trasporto pubblico locale e regionale, in una situazione caratterizzata dalla 

limitazione del coefficiente di riempimento dei mezzi e, allo stesso tempo, dal regolare 

svolgimento delle attività produttive, economiche e scolastiche. Infatti, le Regioni hanno 

rappresentato - sin da metà aprile del 2020 - tutte le principali problematiche del trasporto 

pubblico locale e regionale, sia in termini di crollo dei ricavi da traffico, sia in termini di 

riorganizzazione dei servizi in funzione dei nuovi criteri di riempimento. 

La Conferenza approva il documento (All. P.06b). 

6bis) Proposta di criteri di riparto tra le Regioni del bacino Padano delle risorse 

aggiuntive di cui all’art.200 comma 9-bis della Legge 77/2020 e s.m.i (COMMISSIONE 

AMBIENTE E ENERGIA); 

La Conferenza Stato Regioni del 18 dicembre 2019 e del 24 settembre 2020 ha sancito le 

previste “Intese forti”, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, 

sul riparto, tra le Regioni del bacino padano, delle risorse aggiuntive di cui all’articolo 24, 

comma 5 bis, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, richiedendo, al contempo, l’impegno del Governo 

affinché le risorse venissero messe a disposizione con la massima sollecitudine, per 

procedere con urgenza all’avvio delle attività di contrasto all’inquinamento atmosferico , 

anche in considerazione della pendente procedura di Infrazione sulle concentrazioni di 

PM10. Successivamente, la Legge n. 77/2020 (“Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”) ha previsto, all’art. 200 comma 9-bis, un incremento di 10 

milioni di euro delle risorse già assegnate alle Regioni del Bacino Padano. 



La Conferenza, tenuto conto dell’Accordo già intercorso tra le Regioni del Bacino Padano 

(Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna), chiederà al Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare di adottare i criteri di riparto delle risorse già 

adottati per la legge 8/2020, anche sulle risorse della legge 77/2020, nonché per gli 

eventuali futuri ulteriori stanziamenti dello Stato destinati alla stessa finalità. 

7) Parere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ai sensi 

dell’articolo 10 comma 1 del DM 116/2010 relativo all’autorizzazione dell’attività di 

trapianto di rene da donatore vivente all’Azienda Ospedaliero Università di Parma 

(COMMISSIONE SALUTE); 

L’art. 10, comma 1 del decreto di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche 

sociali 16 aprile 2010, n. 116 recante “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 

trapianto di organi da donatore vivente” prevede che: “Il Ministero della Salute con 

specifico provvedimento adotta o conferma l’autorizzazione con durata triennale, allo 

svolgimento dell’attività di trapianto di parti di rene da donatore vivente ai Centri di 

trapianto richiedenti, acquisita la relazione tecnica predisposta dal Centro nazionale 

trapianti, il parere del Consiglio superiore di sanità e della Conferenza dei Presidenti delle 

Regioni e delle Province autonome”. 

La Conferenza esprime parere favorevole. 

8) Proposta di Ordine del Giorno della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome sul Programma operativo nazionale (PON) per l’anno 2021 per l’attività di 

vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di OGM (DM 8/11/2017) - Punto 

esaminato dalla Commissione nella riunione del 18 novembre 2020 (COMMISSIONE 

POLITICHE AGRICOLE); 

La Conferenza approva l’ordine del giorno sul Programma operativo nazionale per l’anno 

2021, per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di OGM , in cui si 

esprime contrarietà nei confronti del citato PON, predisposto dal Ministero dell’Ambiente.  

9a) Ratifica dell’intesa sullo schema di ordinanza del Capo del Dipartimento della 

Protezione civile “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 



all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili” recante disposizioni per l’operatività del 

Dipartimento della Protezione Civile (COMMISSIONE SALUTE - COMMISSIONE 

SPECIALE DI PROTEZIONE CIVILE); 

L'art. 25 del D.lgs 1/2018 prevede che: "1. Per il coordinamento dell'attuazione degli 

interventi da effettuare durante lo stato di emergenza di rilievo nazionale si provvede 

mediante ordinanze di protezione civile, da adottarsi in deroga ad ogni disposizione 

vigente, nei limiti e con le modalità indicati nella deliberazione dello stato di emergenza e 

nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione 

europea. Le ordinanze sono emanate acquisita l'intesa delle Regioni e Province autonome 

territorialmente interessate e, ove rechino deroghe alle leggi vigenti, devono contenere 

l'indicazione delle principali norme a cui si intende derogare e devono essere 

specificamente motivate". 

Il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha già comunicato al 

Capo del Dipartimento della Protezione Civile l’intesa, salvo successiva ratifica in 

Conferenza. 

La Conferenza ratifica l’intesa. 

9b) Ratifica dell’intesa sullo schema di ordinanza del Capo del Dipartimento della 

Protezione civile “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 

all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili” recante modifica delle Ordinanze del Capo 

dipartimento della Protezione Civile n. 660 del 5 aprile 2020 e n. 693 del 17 agosto 2020 

(COMMISSIONE SALUTE - COMMISSIONE SPECIALE DI PROTEZIONE 

CIVILE); 

Il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha già comunicato al 

Capo del Dipartimento della Protezione Civile l’intesa, salvo successiva ratifica in 

Conferenza. 

La Conferenza ratifica l’intesa. 



9bis-a) Proposta di Ordine del Giorno in materia di Marina Resort (COMMISSIONE 

SPECIALE TURISMO E INDUSTRIA ALBERGHIERA); 

La Conferenza approva l’ordine del giorno con il quale si chiede al Governo di sopprimere 

dal comma 10 bis, dell’articolo 100, della Legge n. 126 del 13 ottobre 2020, di conversione 

del Decreto-Legge n. 104 del 14 agosto 2020, le parole “con esclusione dei servizi resi 

nell'ambito di contratti annuali o plu-riennali per lo stazionamento” per ripristinare le 

condizioni precedenti e ricondurre i Marina Resort nel novero delle strutture ricettive 

all’aria aperta, in modo che il settore della nautica da diporto possa proseguire in quel 

percorso di lenta ripresa e non subire un nuovo secco e brusco arresto. 

9bis-b) Proposta di Ordine del Giorno in materia di Parchi divertimento e Parchi 

tematici (COMMISSIONE SPECIALE TURISMO E INDUSTRIA ALBERGHIERA); 

La Conferenza approva l’ordine del giorno con il quale si chiede al Governo l’inserimento 

dei parchi divertimento tra le imprese turistiche, integrando l’articolo 4, comma 1), 

dell’Allegato al D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79, con le parole “e i parchi divertimento”, 

nonché di modificare il Codice Ateco di tali strutture da 93.21 ad uno della categoria 55. Si 

chiede inoltre di inserire i parchi acquatici/divertimento con Codice Ateco 93.21.00 tra i 

destinatari dei benefici riconosciuti al settore turismo. 

10) Delegazione italiana di parte regionale al Comitato delle Regioni (2020-2025) - 

Revisione della composizione e delle posizioni di componenti titolari e supplenti e 

verifica del mandato dei componenti a seguito delle elezioni regionali tenutesi a 

settembre 2020; 

TRATTATO IN SEDUTA RISERVATA 

11) Varie ed eventuali; 

Nessuna 

12) DESIGNAZIONI: Designazioni di quattro/cinque rappresentanti regionali per la 

costituzione del Tavolo tecnico per la riforma del trasporto pubblico locale presso il 

MIT 



TRATTATO IN SEDUTA RISERVATA 

 

Per la Regione Siciliana, partecipa ai lavori della Conferenza, il Vicepresidente, prof. 

Gaetano Armao. 

 

 

   Il Dirigente 

f.to Dott.ssa Margherita Cappelletti1 

                                                           
1 Originale agli atti dell’Ufficio 


